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n e p p u r e responsabi l i tà d i re t te al minis t ro 
ed al so t tosegre tar io . D e b b o però f a r rile-
va re come per la esecuzione delle opere ma-
r i t t ime il r ipa r to degli s t anz iamen t i a v r e b b e 
a v u t o per t e rmine u l t imo il bilancio 1913-
1914, e non essendosi ancora neppu re pro-
cedu to agli appa l t i non è possibile che i 
r a p p r e s e n t a n t i di quella regione possano t ro -
v a r e giust if icazione pel lungo r i t a rdo . 

Mi auguro che si dia con urgenza esecu-
zione a queste opere, e che io non debba 
essere ch iamato di nuovo a d in t e r roga re il 
Governo sulla esecuzione di p r o v v e d i m e n t i 
che il P a r l a m e n t o sanzionò fin dal 1906. Se 
per i p r o g e t t i si delegassero persone con 
l 'obbl igo di non essere poi d i s t r a t t e ad a l t r o 
fino al compimento , si raggiungerebbe or-
d i n a t a m e n t e lo scopo. La legge che il sen-
t i m e n t o al to della sol idarietà naz ionale volle 
fin da l 1906, abbia esecuzione in t u t t e le sue 
p a r t i per davve ro , e si dileguino eoi fatti 
(come scrisse il minis t ro Sacchi al commen-
da to re R e y t a n i , p res idente del la D e p u t a -
zione provinc ia le di Eeggio Calabr ia il 30 
apri le) le impressioni che manch ino i fondi 
già s tanzia t i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Comandini , ai minis t r i del-
l ' i s t ruzione pubbl ica e del l ' i n t e rno « per 
sapere come in t endano p rovvede re per 
r i m u o v e r e la d ispar i tà di t r a t t a m e n t o che 
esiste f r a gli insegnan t i del le scuole elemen-
t a r i di Messina, che è cagione di una perma-
n e n t e agi taz ione del corpo insegnante ». 

N o n essendo presen te 1' onorevole Co-
mand in i , questa in te r rogaz ione s ' i n t e n d e 
r i t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Sa-
narelli, ai minis t r i de l l ' i s t ruz ione pubb l ica 
e de l l ' in terno, « per sapere se non c redano 
o p p o r t u n o accordare una breve proroga al le 
disposizioni t r ans i to r i e c o n t e n u t e negli ar-
ticoli 3 e 4 della legge 31 marzo 1912, 
n . 298, onde consent i re a mo l t i a sp i r an t i al 
cer t i f icato di idone i tà all ' esercizio dell ' o-
d o n t o j a t r i a , i qua l i venne ro esclusi da l 
benefìcio di d e t t a legge a causa della di-
fe t tosa , incomple ta o t a r d i v a presentaz ione 
dei document i , il t e m p o necessario per re-
golar izzar l i e di comple ta r l i in conformi tà 
delle disposizioni c o n t e n u t e nel l 'ar t icolo 2 
del regolamento 27 o t t o b r e 1912 ». 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo che questa in te r -
rogazione sia r imessa a m a r t e d ì 20 cor ren te . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Sono così esaur i te le in ter rogazioni i-

scr i t te ne l l ' o rd ine del giorno di oggi. 

Seguito della discussione sul disegno di legger 
Provvedimenti pel rioruipamenio degli s t a -
bilimenti sal i fero-klneari di Salsomaggiore. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno r eca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: P r o v v e d i m e n t i pel r i o r d i n a m e n t o 
degli s t ab i l iment i sa l i fe ro-balnear i di Sal-
somaggiore. 

H a faco l t à di par la re l ' onorevole Celli r 

che ha p resen ta to il seguente ord ine de l 
' g i o r n o ; « La Camera inv i t a il Governo a d 

aggiungere al presente disegno di legge i 
p rovved imen t i indispensabil i per ass icurare 
la cura g r a t u i t a ai pover i nelle Terme di 
Salsomaggiore ». 

C E L L I . H o p r e s e n t a t o ques t 'o rd ine del 
giorno con i n t e n d i m e n t i chiar i e c e r t a -
m e n t e non c o n s o n i a quell i dei colleghi c h e 
ieri, per a l t re considerazioni , c o m b a t t e r o n o 
questo disegno di legge. Io anzi lodo il Go-
verno di aver lo p resen ta to e dico che n o n 
p o t r a n n o mai essere espropr ia t i a b b a s t a n z a 
gli a t t u a l i concessionari, perchè le Terme, 
se fossero r imas te nello s ta to in cui le la-
sciavano essi, sarebbero ancora a l l ' e tà de l la 

' p ie t ra . 
Io ho p r e s e n t a t o ques t ' o rd ine del giorno' 

con a l t r i i n t end imen t i . A n z i t u t t o pe rmet -
t e t e che r icordi un mio p receden te . Dieci 
anni fa , per mio conto e per ragioni di studio.» 
ho f r e q u e n t a t o parecchie- s tazioni b a l n e a r i 
f r a le più i m p o r t a n t i di E u r o p a : f r u t t o d i 
quel mio modes to s tudio f u che ebbi l 'o-
nore di essere ch i ama to a f a r p a r t e di u n a 
Commissione n o m i n a t a da l l ' a l lora min i s t ro 
e non m a i a b b a s t a n z a compian to , onorevole 
M a j o r a n a . 

Dopo il lavoro di quella Commissione f u 
p r e s e n t a t o un disegno di legge al la Camera,, 
che v e n n e in discussione. Si r i pe t e rono an-
che al lora presso a poco le obiezioni, f a t t e 
oggi, anzi vi f u di peggio. Vi f u r o n o de i 
colleghi, i qual i g r ida rono non t a n t o in 
ques t 'Aula , q u a n t o nei corr idoi , al carroz-
zone, a l l ' a f fare , a l l ' in teresse p a r t i c o l a r e di 
Tizio e di Caio ; e f u male che il Gove rno 
non avesse il coraggio di man tene re quel 
disegno di legge, che ;, sia per gli uomini che 
lo a v e v a n o p resen ta to , sia per gli uomini c h e 
con il loro s tudio l ' a v e v a n o p r e p a r a t o , ed 
io mi m e t t o u l t imo f r a questi, non p o t e v a 
ce r to da r sospe t to che si volessero f a v o r i r e 
interessi pr iva t i . E r a l ' in teresse dello S t a t o , 
che doveva preva lere . Ora il t empo ha reso 
giust izia a l l 'opera nos t ra , perchè quel l 'or i -
ginar io disegno»-di legge, che, sot to il n o m e 


